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Padova Rir Tlfflcio d'AmmiQlfltrsrfoaa del monìaUi, ViaMS^-'vi, 1061. _ 

Nlsiero separ&to ia Città centeairai cSuque. 

Ntimefo arretrato centeMrai Vlnoi. 
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PREZZO DELIiB INSERZIONI 
• ^ ; (pafjamonto anticipato) • ' ' -

liiserzìniii di avvisi in quarta pagina cent » * aìla llnm pQc ia prima 
pubbUcazioue, è cent. » ® per^te^^succossive. La linea sarà compo­
sta da 3& lettere sienò ìntorpunzloni, spazi in carattere dì tei*tmop 

Articoli comunicati cent, t o la linea. 
Non si tien. conto degU articoli anonimi, e ai respìngono lettore non 

; affrancate. - ' • ' • 
l manoscritti anche non pubblicati uou si reiitLtivìaoono-
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Padoca, PA Luglio XaSi. 

Zelo eccessivo. 
K il ^lifetto deìgovornì déboli, e 

ohe sogliono vivere/come sì dico alla 
giornata, senza iin programma beli 
definito, non in omaggio ai principi), 
ma coir linico scopo di prolungare 
quanto più 6 possibile la loro esi­
stenza. 
sanando T4 questo scopo hamio tutto 

sagrillcato, la loro dìgniti\, il loro So­
nore, la pubblica qnìete^-quuiKÌo ,fi-
uaìmonte, sotto il peso, della publica 
esecrazione, f̂tutono il bisogno di giu-
»tiflcarsi, fanno comeil naufrago, che 
sì appiglia, ne! pericolo dì afl'ugare, 
a qnaluiuiue tavola di tìalvezzaj, e 
d^ordinario: la ^tavola dì.quei go^̂ 'crtiì 
è uno «elo ecqessìvo nel fare troppo 
tardi ciò che avrebbero dovuto fare 
in, terapojQ in più equa misura. , 

, Cp6J vediamo il miniatero Ueprotia, 
che non ha saputo nò prevenire uh 
reprimere l disordini dal Ì3 lug l̂ìoi. 
sforzarsi adosso, di far dimeuticare la 
sua^insuiHclenza fìpiogando uno zelo 
eccessivo contro le più ànnocuQ di­
mostrazioni, dopo aver tolleratoqnelìo, 
Ch'era suo .obbligo; ^sacrosauto^d^ im-r 
pedire o almeno di contener^iueì ter,--
mini dov 

La prima volta l'espulsione di I>on | trasportar© un po' troppo dalla, fan-
Qarlqs venne ordinala dal govcrnadol 
maresciallo Mac-Maboj}, Questa se*( 

i l compianto Eugenio Cor-' 
betta hii definito, tìn giórno, in. tapia, perchè il sontinionto unitario 

ha. ormai tatto dei profrressi nei p.iesì 
t8de.schi,,Gd opporrà sicuramente, utf P a g a m e n t o , le nfome^pQh|iGhe 

teiìdanzG particoiariste con una qualifica »5he'rimarrà; argine nllé 
della Baviera. 

+ I J .' ^ 

Kf'-viv 1 ̂ -Jift'^^T^tfi-^tfi-ìPWaaiii» V ^ v s i ^ ^ 

LE RIFORME AMMiNlSTRATIVE %t t i . piuttosto .fflmen e-soen.m 
iohe durevoli ed utili-

cpnda; che data da duo giorni, è da 
r^ettersi a debita dplla iRopublica dei 
rfìpublìcani. Anche questa «̂ oltaj come, 
avvonnR nella prima, non si fa cenno 
dei molivi che provocarono una tale 
misura. 

Carle a prnposito ricordare che, 
sptto,: 1! Impero, quando, fu espulso 
Cor;m.«Ghi, hi redatto uncousuita di. 
legisti repubblicani, siiito, forma di 
protesta., • , , , . , : . . • -

pi quel consulto il ConsHiitilonnel 
riporta.il seguente brano : 
. «, Nella làua abitudipe .di sostituirai 

alia nazione, il governo dimontica 
clie,,g!i stranieri jioii sono aspiti suoij 
ifla,della Francia. 

i >% Coii'espulaiono . dì Gernusclii noi- j tocca, trascina ad abberrazioni 
l'inter?sse di un, partito, il governo funeste intèllifjenze ' oha potreb-
ha commesso un atto arbitrario od ' 

qualifi 
egli le disse teàtraU e non aveà 
to r to , imperocché !e riforme 

vendo,, riforme titili, razionali 
•nella nostra aramJnistrróioné, 
sopprimendo oong-i^gnì assurdi o 
.complicati, riducendola somplice 
Ipoco dispendiosa, niigliorafldo, 
colla dUnimlzione della quanti tà, 

f V 

>|jaTpoKtìca, (e che brut ta 
pbìiticalìàssoldte tutto in Italia, 
e pare che non debbano restar 
tempo e volontà per a l l n ar-1 
gomenti. 

L a politica si infiltra dovan-

qpe, guast | , . .spesso, ciò ebe 

lipolìtìohe sono,destinate ad ef-| |la ciaalità dei fun^^ionari/ei loro 
.stipendi. 

La sinistra aveva' un Vasto 

bpro essere utili, proHuce confu-

ì 

ingiusto. , : ; . . 
i Pirm. I (^REvy, LEONE, sioni.e lìihìoòntento ed agìtayAonì 

'GAsm«m, I. FBRUy, i Hpn„a.fntìftn 

nconslUìihm-ìiti,Ì)Mmiciìm\o(ixìe-i Nói non irìtendiamo dì̂  com'-
sto documento, non lo accompagna di battere la òiìssione politica e di 

i S ^ e ^ t r t J S t o ! ^ ' ' ' ' ' " ' " '"^" i à\oì^>^^^^^ dannosa. Varremmo, ; 
Cosa. Cile non è molto ditncila. ^"^i , che l 'attività politica, Bana, 

GII t iUr»motttani ' 'ci i Wuviertì."' fosse m^-ggìbrè'nel rio3trp''^aefe^ 
. ' . . . ' • • • . ' - - • • I . • • - , " • ' • • • • i l • • • • ' ' v i - ' - - ' • ' • • r ^ * - : - • ' 

La .vittoria riportata dai ciedcaU/e che alla .poìfqca-pigliassero 
jielie «itVme elopJoni di .aennania; 'p , larga parte; ÌÌ .galantuomini , le-
spepì^mente in Bavle;^,, fu ancora < ^^^^^^ d^ngg^nó e dibosciea-
più compiota dì quanto era lecito , ^ -r '̂  ^ =̂  
sup^Wre daneprìrìie notizie. ^ j 2a, per paraltz'2a,ra. l.OjDera dei 

V, , , ,, • „ r^r... n.r^^.^ '̂ ^ giornale cattolico tlt Berlino ce- ; faocendìori politicanti e dei de-
0 la seconda volta che Don Carlog, » . . , •' v ^ '. i i - - ^ „ , i_ . il i. a lebra con trasporto questo avveni- ' mnfvnMn «an^n cnnAìvìn 

il cmnome ha,un'eco^,fuae.ta,^e.rl- ^^^^ . j ^ ^^^ ravvi.^a una .specie di ^ ' W " ««"^^ fe^'"^*''^'«-
sveglm Klee lugubri f •^^f^^^^^^ ^et^no^^^na ^.on^inà c^smzL^ •Ma":VOrremu,iO pure c h è l a 
sangue per le prov.ncie Basche, non y,^^^^^^'^^ ^^^^^^ • • - ^ , póUtica ilò.i'flvcesse dimenticare ' 
è i a seconda volta che Don cavlo.; „..9-"«^t'r\«fat« «ono cortamente pe._ ,1 resto. 6^-che l e declamazioni 

Ammettendo, però, che certe 
riforme politiche, una volta en-

j t ra te , per dir cosi nel program­
ma nazionale', possàiiò essere 
concretate ed attuate, noi ci'e-
diamo che esse ' non debbano 
f:}v'pèrder dì rista le alfre d-
forme, le quali, non essendo 
ìUaimU, ma''praftoh'e ecì "utili," 
non infiammano, la facile, vapo-

j ' ^ " " ' " 

'vosa § sterile elojjuenza dei ;mi-! 

i.v --

giamo piarciò entrati nel perioflo 
de t ridicolo: meno male chp; la parf^-
boia ci sembra completa. , ., -/..-. 

, Vol t CoB-logi. ^ ^ -

viono espulso dalla Francia, e si dioe^ ricolosi per la causa liberale in Qer 
-,wi* .̂ ĉ j-".Kv̂  »«-.* .*^--^.„, y ^. v,.̂ w ^̂ r̂ î jg Q î ĵ̂  ^fj^ dubbio che il Dar-
in..causa.d.el]a?ua.w\K^9ipaziQpe.aH(J .J+K ,.:fMh«n „ „ A I . . .u. , ; .U L A Ì T U A 
mene dei legittimisti^ e qualcuno dice 
per,<|erti prpgettì, ,ch^:gU si attribuì" 
vano»,di MJX^ nuova levata di scudi 
contro il trono di Spagna, , : . 

I" I • ^ r 

titò cattòlico anòhe altrove .se ne farà 
fortfì per rialzare il capò, CP^r ^ P ' 
centuare lo sue protese, Jla è facile 
ohe il giornale La Òérmània sWasoì 

I - - i 

.\'\\r-yH- W 1 J - ^ 

partigiane su- riforme cbe pochi 
invocano non facessero obliare 
\o re necessità pubbliche, ' quali' 
sono quelle•\lelle "r"Ìfùhne ammi­
n is t ra t ive ' '"''''/ " '"" 

••'.• I - . . . : ; : < 

'tin^'ai, aia. iSono 'invocate dalla 
pa r ' e saggia, laboriósa e tFah-
qu'lla dejla nazione. 

F u detto più.i volte, anche-
isotto il governo •'della dtìfetra-^ 
elle il malcoritehto deo'li italiani 

%rà. amministrativoi^^ non poli-
H,ico» proven'vfì, cioè, dalla man­
canza ••0idallde-^ÌLlori'oxli buoni; 
economÌGÌ e sesiiplics sistemi am-
• d ' ' ' ^ ' I ' ' ' ' 

mimstrativi e ;iion dalla avidità 
di politiche-,innovazióni, ^ • •' 
'/' La ' sinistra, se fosse stato' 

pattuo^s^i^?i-*h-*^tto-a:l--^'OYO 
ê __ftertKjsQ3toi!e,;non .della supér-

cìe chiassosa ma'Vlel fondo se-
0 déirbpinioìie. pubblica, avre 

be potuto rendersi, .davy^ì:o,-"be-
nemerita^della nazione, prohiuo-

campo dì serie riforme nel quale 
farsi onore, rendeudostòUtìle a l , 

paese e : lasciando, traccie beti^ 
;pn\ gloriose e durevoli di quelle 
'che. Sarah lasciate da riforme 
.polìtiche, , artificialmente pro-
mosse, -attuate sen^a discorni-' 
mento, 
del (iov'erno e. dello Stato. 

r _ ' -

Noi, . invochiamo r i e i riforme: 
amministrative'- come benefìci 
reali e non éffimen e spetta-, 
ieolosi, che . .la nazione attende 

con scarso vantaggio 

roGohè le riforme ammiuistr^itir, 
ve, .produceiido stìmplìfica^ioni 
ed economie, avrebbero, invece, 
dovuto^essere di aiuto all'oper-i. 
d e l . riordinamento fìnanzi/iria 
M i o Stato. , 

Ma, ammettendo l ' ipotesi che 
la sttiazìon'é •finahzia'ria^ fosse 
impedimento alia riforma, quor 
sta, obbiezione, ora noa regge' 
j)fù e la necessità delle riforme 

^amministrative potrà essere sod-
'disfatta, : , . ' ' " 

Noi vorremmo che per le ri­
riformo deir ammitìiàtrazioile 
pubblica si proni dovesse in Ita-* 
^ià una agitaziciiie.'seria, iecony'. 
'da, non.mit ingaia come quella 

jartifìcialment^^'prDmossa'per fé -
nforme politiche; e vorremmo , 
òhe n^L'^^ìscorsi clei.,,deputati..' 
kgli elettori venisse affermata* 

cif-ono. - • / -. 
\ Siariio convinti ohe nel g io rn i 
in cui sarà possibile la costitu-
pone ^di, un ^^Qy9rr;io, .^v\c>., au­
torevole ed OpòpoioVir prògram-
ina^delle riforme ammihisti^àtive 
^arà 'per esso ùìia necessità, pel 
paese un ' beneficia, un 'ancora 
di salvezza per le istituzioni. 
; Alle riforme amministrative 
si disse che, in passato,.furono 
ostacoli le condizioni finanziarie, 
le necessità fiscali. 

Noi non lo 'c red iamo, impé-

tìa! p a r t i t o c i quale dovrà co- la l'isoìuta volontà' Ùi dar pronta;'^ 
^tltuìrsi sulle rovine dei gruppi soddisfazione' à 'questo ,vero e 
cb.e;,,si".muovono ora-^.a, Mpnte^ T^.^'lfli.wspgnoj.nE^iojuUe.' 

• li bene/ioio: delie riforme ^am-' 
ìnimstratiye sarebbe' assai più " " 
enipace di quello ,d. ahre m n o - , 
Hmm- V ^ . , • . . - ,ì 
i 'Un-pa r t i t o liberale cibò'si co-

àtittìissb r ibrbome delle r i forme ' 
amministrative e , . pe r . a t t ua r l e 
seriamente, avrebbe, in Italia^ la^ 
approvazione della 'gran m a g - ' 
gioi'tinza, ' oppressa ".dâ  congegni,} 
àuiministrativi .pmù rnyÀomlÌ,i 
pieni di fastidi &> di dispendi ; 
pel pubbliòo. • 

^ - fl- m CARLO DICKENS 
Trafiotti S& V. UGOLINI 

J -
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La sigoora P îrson^ ricevetteJg due. 
Tisite con molta gentilesca suUa^sc^la 
e li p^e^sdè nella ?aia da ricalcare. 

Qaivi er^ .ft̂ rfuta m\ on;ìapè una 
signora tutta me.̂ sa con ricprttatezza 
0 dairaspetto particolarmente dlsaui^ 
mato. , , , • 

Esm era preoisamejite ^nn di qaella 
persone che rendono vana ogni con-

Tottle dal suo canto oscillò fra lì serio -~ Volete che VSJ la dica, Tiaigtì^, ^ 
ed'Il ^comico conll aaò inchino.^ '̂  interruppe Paraons che era entrato 

.-t-fMCreatura splendida, naatstosal allor'a allora con'la m?.nt pulita ò 
psnift Watkias Tottle, j miitBìo un ahHo nero; Èut>oJii ocjiî V 

Essa, era ì'iacarnazlone del suo i viazbUtì'particolare che""jà' vbìitra' 
ìdtìale dì donna. i ^ | ^ società per la distribuzione tìCC^V' 

II' sii^nor Timnouii avaoxò ed il sia più cb^ altro'una clar^ìataneria, 
signor WailUns Tottle coócapì alCN^ ! . — Sete molto severo, rì^ópe Tim-
fitante un forta odio pev lui, Ison con UD àorrUo pbmo dì compan-

Ordinariamontegll uomini scoprono zions. • 
per J»tlnto un rivale -̂  ed il signor ! E?H non araav?i Paraans HAQ. amava 
W^lKins Tottlo fienti • ehe l'odio era ; i pranzi icbe gli davct Pars ?Qy. 
in quel caso giw^tlScato. 1 ~ EffettiTamente ingtuBtOj diflaela 

È troppo ardire il mìo, se r i signorina tillerton. 

T.^ 

r 

chiedo, sigoorina UUertan, disse il 
rey^rendp, pastore, qualche piccola 

~ Di sicuro, oaaervà TotU^, 
La signora aUò^ .gli occhi - i suoi 

offtìrta a nomo della mia società per j occhi incontrarono quelli <ìi TùiiU, 
l a distribuzione di zuppa, carbone e 'La signora abbassò gli occhi confjsa 
coperto? 

- r laoriveteiaì per d^e sovrane, di 
grAZia. rispose la signorina Lillerton. 

' Vot siete varamente caritatevo­
le, disije il j[;eYerondo signor Tirnsoa, 

gettura un,pò ragionevole ^wUa-lQroije la carità, come sapet?, copre molto 
tìtèj ì fluoylneamenU tanto poiavauo, magagne, .Viprogp a noR volar cre-

e io stesso fece Tottte -.la confusione 
fa mutua. 

— Perchè, insistè il signor ParsoQS 
seguitando ad opporsi,, psroìjè dar à3 
un uomo ì\ carboae quando non ha 
nulla, da cuocere, la coperta t[uando 
non ha ietto, la zuppa quando 'gli: 

aver igodftto, di u^a, pe^rHbpUexaa J^. j dero cl^e io dica que-sto nella suppo- j bisogrnerfìbbe uà aNoiento più ao^tan-
; zlpao? E perchè non gli date piatto^ 
[sto qualche spicciolo; - come ^aoeio 

\ \ 

! , • - . 

\l 

u 

'm epoca Oì gioireplii, quanto esfiersi 
•òngervati agmpre quelli., , : • 

La carpagìOQe. d{ lei T coperta t^aa, 
e là da qaalcbQ Heye traccia dipol-
•psre - si vedala aìtH^^^^rilgcefl^at 
mat^ la fisocia cQJLprU* bane di Uft 
basto in cera da parrucohi^re, &^a 
flioftoml», era altrettanto eapr^s»!»». 

t a signora efuggiapa np b^i ye-
«titp,^ aUvB cftfii^qdo ,un,,.proiogi3, 
d'tw-p,,, . . ;• . ; . , , , . , , ; , , . ,„ . , . . , 

-_ Slgnoriua I.iUertQli,;iaoco un no­
stro amiop, n signor \VatHinyB, Totìle 
- amico da molti anni, sapeteIdiS^ 

La signorina si al?ò fi feca,inQ»ì;'l7 
Ter^nza .p|̂ o)t9P()a,j fl/sjgnor WaUÌiBs. 

- ^ 

siztone che voi abbiate molte magagne 
le quiali rìoljiedittno d'esser coperte-
tutt'altro, vi prego anzi di crederà 
ohó gli. occhi miei non videro mai 
peraopai o|ija a'v.BSSe à% espiare maflo 
peccati della signorina, LiUertoa. 
; Qi|,%l(̂ e (josa cÈp. apmigUava lon-
tf^namen^^iid un'eapreosione animata 

• lo quando credo che se lo meriti > -' 
I col quale »i. comperi ciò che ìfiJJ'Oji-
; corre? Perete? - ve io dirò io, par­

che i, vostri sottoscrittori vogliono 
vedere il loro nome scritto come un 
ghirigoro sulla porta della chiesa -

Xifls Tottle proferendo per la, seconda 
"Voita una parola ed accompagnaadola 
con un secondo sguardo. 

— , Ohi nOj certo che noi rispose 
Parsons ,̂ oso Invéce asserire che sulla 
pprU dtUa chissà non amiate di ve­
der sarittQ.,il rpitro nome, ma nel 
reg iitro della phie^a 5ì;.;, > 
' — Nel ro?idtrol in quial registro? 

dc:nflndò la pignora con gravità. 
. — Ma..,- nel registro dei matrlr ^ 

moui, naturalmente, rispose Parsons, 
sorghign?*n*3,o partale uscita^ e dan^o 
un' occhiata a TottI,e. 

II fcigiior Watltiris Tottle. credette 
di venir meno par la vergogna - è 
fifii Impossibile d'imaiagfnttvtì quale. 
sarebbe, tìtato l'effetto prodotto sulla 
6]gnora dallo scherzo, se in qael mo-
mtjnto preaiso non veniva auhunziSto 
il pranzo. 

Il signor Waikìna Tóttle - per uno 
slancio ài galanteria che non aveva 
preoadentl nella sua v i | a r sofferse la 
pSfita dil dito mignolo alla signora, 
la quale accetcoUo grazlosantente, con , 
mofUiStia di verginella - e così pi oca-
deroooidi conserta alla sala iiaprEtn-' 
zOj.dovQ furono coUocatiP uno a, fianco ̂  
deD^altri. 

i 

'_ ' - • 

• giuntino par u^ istante la faoofà | Q'IGO fa ragiona. 
fl̂ Ha signora, quando udì farsi il com-< j - Spero, signor Parsons, qhe non 
plìnaentfl.e .rlngr^^t Ì-ÌÌO----. -i' ^ Intendiate con questo di fare uo'in-

Nello stesso tpmpo WatKiOfl Tetti* ; sinnasione & mio cartoo, quasi asse-
,aggrAyò,^».pna,^oscÌerizacon nnpec*4'rendo che io ptire ami ài vedere il 
cato di desiierip - in ^quanto fil-ai!^ .•tt̂ io nome scritto sulla porta ^^Ua 
gurò di vedere al j^omeato doporra ' chiesa, interruppe ia sighòfina Lll-
In^i^^ tomba 1! cadavere del reve ' " 
xendp Carlo, Tliaflop. 

i 

Porto oùH la scusa che ne aveva hi 
siogno perchè allattava, e la signo-'-
rina bevve allMncIrca Io stoasd nu-
mero di scerai con la scusa che hou 
àv*^a hiargno di nulla; ,̂  :J 
[ Finalmente: le sigaore^si ritiràronb 
eoa ìu più gran eoJlsfflzione del si-̂  
gnor Parsons,Mq'mlQ aveva segui-
tato a tossire e Nr l'òochi'jttó alia 

' ri 

moglie per una meza'ora almeno -
segni: che per caso la moglie non os-
ser \6 mai, ossia nou gli ossarrÒ fin­
ché non venne «obbligata» a prèn-
djero il suo quantum orviiuario di 
vino, di cui sLSbrigò, per nòb dar 
altro iuLiooiodi), in un solo momento. 
[ :-; Ohe vl 'sembra di lei? chieae il 

signor Gabriele Pareons al Signor 
Waikias Tottle a voce bas^a. 

r 

T^:Ia P.amo perdutamente, rispose 
il Bìguor WtìUins Tottle. ^ 
1 m Signori, beviamo «alla gloria 

d'elle signore'»/ disse il reverendo si-
gjior Timaoq. , 
i " . JLO' signore] disse il signor Wat-

Kìns Tottìe riempiendo 11 auo bìc-
^cjiiere;-' "• " ^ - " 
^ I Nella pienezza del sentimento e 
m i a fel^^^gli pàrfevaUi''|>cltef fare 
^U'amore con una dozzina di,donne 

Ntìlla.,,òamerft «fi stava bane^ e5 II almeno. ' -^^ ' . 
pranzo fii buono, e gli spìriti i|eUa j ' - - Ahi disse il signor Parson^p mi 
piccola comitiva non poco solieVat^ì^ r^mtnéntò ^u^nd'ero più glpyaiie.,.^ 

)ite il v/yfltro bicoèiere, Tirnsoa. 
'^L'ho riempito e vuotato ór oraV 

' i ] ' • • • I 

11 
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-• 1 lertott. 
r- -l'.] U Spèto'ai'riÒ^dIs8e li signòFwaT 

Si animò una tìonveraasìòne generale; 
Fra gli altri il signor Watkins Tot-

tle dopoohè.i^lihft sfrato due o tre ô -" 
servftzìoni debitamente fredde dalia 
Bua.vjcifjR, ed ebbe, bevnto,insieme 
a Ie.ii:;cominciò ad acquìatare una 
coap^enza «ella ,,quale feos; rapidi 
prdgr^l , ., . .,,-., . '..̂  •.'•.[ -•,. 

Fq tpita, la tovaglia - la signora 
Parsons ììdvvo . q«aìti'«r hioebi«icl di^ 

•^'''E lietn'Wtelo di nuovo. 
. 1 

f-

Y f-^{ - I 

t -i '̂̂ Mi rammento, riprese il sìga^r 
^Q^^bViele ParsónB, con che strano ini-
ficuglìo dì seutimenti nsavo> qnanàb 
ero-più i^oVane di adeaso, porteci-
parò ad un brindisi ài questo genere. 

ad ia che modo e con che forza mi, 
T r i 1 ^ 

Imparava-ohe, ogniij4ftni?ft: fosse un an-? ,: 
^elo -r addirittura v.p esaefe sìipariote. ,, 
•j — Prima .elio prendetts .moglie, ,, 
4i^imijaagiuoj';'feV^,,.U^'^ Waf.-, ^ 
'kiUiii.Tot,tie in arigt^jCo^puat^f . , ; . i 
' J -T-^Qh! corto! rispose il signor e«- ,< 
hiiele Parsons., Dopo 4!>^iÌ9rA non io , 
1̂ 0 pensato più, e debbo essere stato , 
ben sdolcinato quando che lo pea- , 
sayp, jpel, r^sto,> oome sapete, ho 
sposato Fannj^ qelje circDatanzo più 
strane "ed anche,sé vuoisi nelle cir- , 
c^s^tanze più rjijic^ole^ch^jflia possibile. ' 
^ — E quaU furono, eie è lecito uhìy-
(Jerio? domandò Xifflson che COBO-,, 

seeyu benì^^X^p, la storia, .perchè l'a- ^ 
yeya udita racaoutare in m?dìa tra 
^v:olte la settimana negli ultimi sei, 
' ^ > e ^ • • , '• • ' . : - • : • ' , . ^ : , ' ' > • • ! 

5̂ 11 signor WalIUnsTpUie porse una.,; 
g^rande attenzione''perchè sperava ói ., 
trovare in^lj^lche pavticalara uu.sv^- ] 
gerimènto éno putssae.riuij.cirgli utile ,j 
tiajVipapreaa. ÒhQ kmy^ fra mana. 
] :^ "Passai la prìm^,,,iiott^ .del Kt,»̂  ,, 
tHmpnio nel camìpó. fli una retro-
cnoina, disse Parsonif pèr,;^^minQÌare. ,,f 
; ^,.;^{il,oamino ài liji^^^i^^troncnolnal ,-

esclaaiò Watklus totu 'e . Ma è spa- V 
Teî ^e70,̂ 9,1,. ' ,,,,.,, . ,',•> , •, 

i^; ,a3nza ^ulibi(^._^a. cùS;|i. ,nun tn-'p, 
4oIto'piacevole risposa Jl, piccolo pa- ., 
drone di casa. Il fatfp è ohe il padre 
e; la madre di Fanny mi voleyano ab­
bastanza bene come amico ma erano 

.dpffai, ad. opE!Qr»i^Jj^^^ti|,|^4j^oiii a 
che'io. divenissi jniirii;p;^^@iipete bene» 

} ^ non avevo denaro a quei tempi 
"ed .6331 ne aveTano^; '.^-desidera-vano 
ciie Fanny Jfscesse l snol disegni su 
qùalcha ailro.', • ^ ; , ,. ;, 
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Oggi, in cui t^ltà la stampa d'Ru-
ropa 6i occupa del bombardainento di 
Siax, sarà interessante il iéggéPQ la 
descrizione d'ui|i bombardamento di 
Siiix, avvenuto un secolo addietro. 

È una lettera, che dobbiamo alla 
corioaìa dell' egii^^io dè^t. Gortànt di 
Arta, Iscrìtta da certo Mosca, un po­
vero Rarte di Avosaoco, il quale, par­
tito per Venezia onde attendere al 
suo mestiere, aveva in quella vece 
doviitò'̂  tmbarciirsì a contraccuore, ê  
come <Uc0 luì, por non farsi Un noma 
da riboUe, La lettora ò datata da 

n I 

alalia, d'in su la navo ammiraglia, 
tìil ò (iiitìtta ad una cugina di Piano. 
Sonovi ricordato le famoso gàlIoggUiiti 
inventato dal cavaliere Angelo Emo, 
cninaadante la spedizione, per poter 
su|)Oi'ara i bassi fondi di que' lidi, e 
lo i3atterie dei grossi mortai, per la 
CUV fùèioiia vi fu cliiamato a bolla 
posta, da Padova iì^professore Marco 
Carliusi. Insomma è. vn'anticaglia, 
por cos't dire, palpitante d' ^ttualit^, 
ohe pàtfebbe dar adito altrui di fare 
ufi' raffjfinti storici fra la spédìzianó; 
oiliorna e quella d'" allora ; ed- an̂ HiQ 
i J7wa,%'0?i/. nostri bugni vicini, po­
trebbero impararvi qualcliie, cosa, sej 
ijón altro lo stile der sarte d^Avo-, 
sftcfX)' per raccontarci le meravigtÌQ 
dr4 nuovo, bombardamento di à ax. 

Kcco la lettera : , 
Signora Uarietta mia padrona 

.sthuafiasima. 
a 20 giugno 1*786, nave Fama, 

[ pòrto 41 Malta. 
.:ylo.ltx>,nn dispiaco della mia cattiva 

fortuna, non avendo potuto soddisfare 
il'uiio dovere contro la persona sua, 
che tiifì1;o devo; nia soilo statò cd-
strntto ai venire in questa guòiraper-
non farmi, un, nome di ri belo; e con­
fi lato'sopra le parole di mio zio mi 
piUHii dalla' patria senza altro pensare 
alle'difigrazie ohe mi sono venute, e 
pgr ^ra?ia della Beuta divina, ancóra 
niì.wn9 ricuperato per,OT* pi^eaente 

s p i favoriti oai:il|tèt:i,. lèi la apadiaea 
a tiììo fratelo Pietro, che ìul t^verù 
raeKo dì spédirmbrla. _ 

( a l Qiormlé, di mine) 
\> r r 

^ "-̂  
1 

L ^^ 

e di notte 

oh ottima salute,-come spero chQ 
sarà'di'^tutta la aiia famìglia.. 

Sono certo della'èuà bontà dì'un 
b«ni{;no jperdpno sé mi prendo tanta 
libertà di fargli un racconto della 
nostra gfiorra sotto la città;, di 3fax, 
suddita di •Tunisi,' la ^ùalé è stata 
molto degna di memoria, elio li sud-
dotti cittadini si sorto'difesi molto va­
lorosamente, ma'non già conie il nostro 
valore i Stato il loro. 

iìicavaliere'fece fare dieci 'zatere, 
le,.quall: sono,.formate d'un Quadro dì 
forti travi, e in mezzo vi sono venti­
quattro bòtte bene imbragate con cor­
de', e di sopra vi sono le' tavole grosse 
che: forma il salizo, e queste porta di 
sopra certe bombe che fanno gran 
danno dove 3i mandano. Di queste vi 
sono andate nella suddetta città il 
n. di 600, oltre 400 di grosse, clie una 
sola vi è bastante a mandare ìu aria 
tutta la vìla di Piano ; ondo a lèi là­
scio'oonsìderarè là ruina òtìe li Bar­
bari adii* rlciputo dalla squadra ve­
neta. 'Di' ' ttòir.òh r i é oliò'rimato 
morti 4, 8 feriti mortaVmènte; e'qué­
sti combatimen ti sono'stati lì 18 a-

pvile, li 30 e li 4 maggio, 
U fl sudótto. Altro noi! li raccontò di 
questo'affare, che provassimo tanto 
toi-meutó^er'mancanza dì viveri, che 
mnltr furono per finire là'suà vita. 

Oer nori'dargli pìw disturbo in que-
sirraggìonametiii, inutili alla nòstra 
patria, e tormentosi per me, che provo 
oggtii moménto in^oportabili pone, 
solò ch(? per non aver \potuto ^ essere 
Q5iitb alla mia promòssa 'di r|tornàre 
uu' altra volta a rivedere quella che 
solo per lei vivo ; ma il Cielo ancora 
.sjiaro che mi assìstei-a per far godere' 
il ano servo veraze e fpdele. La prego 
di ^Volermi accompagnare con le sue 
pvf̂ ĵ ìere apresso il signor Iddio, che 
Tant0̂ sdtìo'=̂  esaudite, cóme già 16 spe-
riitlèntato neti miei bisogni..., unita 
con le sue amige ancorai che io non 
maàcarò; come indegno peccatore, dì 
prosare il'signore acciò' J'e incóntri 
un- fólibÈa spQso^órii^'iò purè Te bra­
mo'' e confidandomi seranyi) ii^ìla bontà 
d*mi aiììmo generoso 'c^mtf̂ iV àuo, 
posBo bene assicurarmi di venire' un 
altlÊ à vóHa'a baciarli le sue riveritisi 
aìmé inani ; 1a sùpllèo ahbora à^ as-' 
sistere r^hìfelicei mia s(ìi;pla Cettina, 
cmne gî ^Wóa dubito M\ suo*"^ìeàtì-
TQ^òmìtUò: L a ' p " e | r t riverire le 
flue siitjttiitissìme sorelè^'bhè tanto U 
sotiD riuilgatb ettarnahiGute, e mi di-' 
chiait^suo servò p̂er̂ f̂iemt>re 

- - NICOÌE¥'Ì'Ò MOSCA 
' Qaporiiliiartigherì 

sopra la uaVo Faìna 
^*''' tìSmandante Anzolo Emo 
Se mi volesse consolare cou lì 

respulsione di Don Carlos 
n A L r . . \ FRANCTA 

Ecco, secondo il Figaro, lo parole 
che sarebbero state scambiate tra il 
pretendente spagnuolo e il conunis-
sario dello fiolojjca/loni : 

Qtìando ebbe finito ìa lettura, il si­
gnor Olement chiese al Duca di Ma­
drid so avesse'inteuziono di obbedire 
o di resistere ai decreto del miuiatro-

-i Sapete bene - rispose il duca -
che io non ho i xnomì di resistere. 

- Allora oliWdirete ? 
- Ce'io alla forza brutale, ecco tutto. 
Il dùca domandò quindi quanto 

tempo gli si lasciasse per fare i pre-,, 
parativi della partenza. 

- A^éntiuuattro ore solamente. 
- Vale a dire ohe bisogna che io 

sia già partito domani t^era. : 
- A. meno che non indirizziate un' i-

j 

stanza al ministro per ottenere una 
proroga che vi sarebbe senza dubbio 
accordata, 

- Non ho bisogno dei favori del si­
gnor Ooostans-

- In tal caso sono' costretto ad in^ 
sistere perchè vogliate indicarmi l'ora 
della partenza e il luogo dove contate 
dì andare. 

Un indicatore dell3- strade ferrate 
era sulla tavola, il Duca di Madrid 
l'apri a'Ia pagina dedicata al servizio 
dei treni sulla linea del Nord e dopo 
guardato un momento: 

- Partirò domani sera còl dirotto 
delle sette è quaranta, per Oalais e 
quindi mi imbarcherò per Londra. 

Il signor Olément si ritirò lasciando 
a Don Carlos copia del decreto che 
gli aveva letto. 

lì Figaro àggitinge che fon Carlos 
partì solo. La sua moglie rimarrà a 
Parigi ^ per sorvegliare le llglie che 
sono nel convento del Sacro Cuore e 
provvedere' airéducàzione del tiglio 
che è in pensione in Via di Vaugi-
rard, neH'antica casa dot gesuiti/ 

ìugìeso abbia P|ttesto riguardo 
ettato il principio ^dlìle'tariffe spe^ 

jTU^rarÀ, 11. « U corrispondonle 
dei Te^pé telegrafa a questo giornale 
dà MehSa : ^ 

Lo sbarco si è effettuato ieri, co-
mlnciando'alle 6 del mattino. 

L a t r i l e hanno folfzate ìè portò 
doUa città araba allo ore."3, Si è dor 
vutt) dare nella pianura un combatti* 
mento che dUrò circa due ore. Noi 
abbiamo avute alcune perJìto. senza 
gravità. 

Il comando della piazza di Sfax 
venne affidato al colonnello Jamaìs, il 
qua'e ha prese tutto le misuro di 
precauzione. 

ATTI UFFICIALI 

. La Oazzetìa C/fficir^le Idei 18 luglio 
contiene; 

Nomine|nolVOrdine dei Ss. Maurizia 
e Lazzaro. 

r- L 

- Legge suiraccertamT?nto dell'entrata 
0 delle p̂Qse nell'esercizio 187tì̂  

Legge sulla pensìoue per la compe­
tenza doll'entrata ordinarla e straor-
diiiarla dello Stato per l'anno 1881. 
• R. decreto che dichiara opera di 
pubblica utilità riràpianto del distretto 
militare nella pifizza dì Câ âle Mon­
ferrato. 

-r^^-'.'^'.t-^f \ "̂  

A n « a r » u a ^ o p c r » d i C » r i ( à 
che raccomandiamo vivameuto ai noi-
strì lettorL ' :. 

SaromiQO orgogliosi rioscendo ftV 
mono per pòbo a sollevavo una pò" 
vera civile famiglia dalle angusti© e 
strottozze economiche in cui ver^a 
momentahearaéntó. ' ' ; 

IV' Usta 
a T .. - -,^ ' . T 

Somma pubblicata : , .; . » 
2 

41.25 

Totale L. 43.25 

praggiunge una pioggia prpy vìdea-
zìale, miRaccla di comproinettero, co­
me in raoliì luoghi ha già compro­
messo, Ux'accolto del flonoodol gra-
no-lurcò, che dava Qói\ belle spe­
ranze. '; 

Ieri parava che il cielo 3t dispo-
neaèe à regalarci «u po'di acqua, ma 
le nubi sono bou tosto dileguato, eoa 
grande Bconforto di noi poveri mor­
tali, che oggi torniamo a soffocarci 
sotto la canicola. 

I ia t iullsi^ra »«lltt |>rovinnia 
11 r«iiitina atagiitt. —- Sappiamo d i Pavlov». - Abbiamo sotVói^chio 

che le condizioni di s late del fantino^ la relazione, pubblicata dalla tìoslra 
Hagno, il quale disgraziatamente si è honemorita Società d'igiene sulla pól-
rotto UJia gamba nell'ultima corsa in 
Prato, sono relativamente migliorate. 

Alla cura deirammalato ò il dottor 
Pietra» le cui J5â j:;ÌQ prestazioni sono 
superiori ad ogni elogio, e le coso 
procedono in tutta regola. 

Sappiamo inoltre elio a favore del 
fantino vennero raccolte altre L. 23. ^ 
Somma procedente , . - » 160, 

, Totale L. 183. 
l*.Utato ?Iu9lc4l«. -* pubbli­

chiamo col massimo piacere quanto 
segue t -

I 

"n̂  * » 

^„_ i . fc 4_^.x—- - ^ • ^ ^ 

minzm IHAJLIA^^ 
f - - - ' 

ROUK, 19.."^U minstrò d'agricol­
tura per ^''"fS^ffl^^' >d ^^ ^oto 
della càmera, m ^ ^ in questo mo-̂  
mehto un plr'ogétfco |dl' legge avente 
per iscopo di coltivare la campagna 
romana in un perimetro di cinque ki-
lometri, prondsQdo il Foro per punto 
di partenza. ^ - ' 

— II ministro prsparaiigualmente un 
progetto di logge per.regolare i l ser­
vizio d'irrigazione a..yantagglo dell'a-
grìcoìtura. Ambedue cotesti progetti 
aaranno pronti pel mese di novembre, 
• NAPOÌyV,.U». - n boato sottenanoo • 

uditosi ieri a iiera a OaSamlcciola non 
ha avutp altra .consegaeiizu che la 
rovina di,una casajnezzo diruta, 

SPEZIA, 19. -t Stimano alle ore 10 
giunsero settecento^operai genovesi so­
pra un vapore di Rnbattino.'Furono 
ricevuti a bopdo dal Sindaco, ed allo 
scalo attendevano tutte le Società o-
peraie con bandiere. La banda citta­
dina rallegrava, il festoso ricevimento. • 

I Genovesi furono regalati d'un bel 
gonfalone e i' un magui(ìoo mazzo di 
fiori nei quali erano raffigura ti gli 
stemmi di Spezia ,P di Genova. i 

RAVKNNA, 19. '." Lunedi il fuoco 
r • ^ \ t 

divampava nel Pineto di San Vitale, 
.e precisamente nel luogo detto Pina-
reUa. Vi accorsero l'iubìto II colon-
nellj dei bet-saglieri con soldati, l'i­
spettore di publ)lica sicurezza, cara-
b.inieri e guardie, il fuoco appiccatosi 
all'erba,-per caduta probabilmente di 
uno zolfanello, sì stese per.più di 1000 
metri senza recare danno alle piante. 

CRONACft VENETH 
I ' ^ 

Ba&^an'o^ 20 luglio. 
Domenica avremo le elezioni per la 

rinnovazione di spi Consiglori Comu­
nali. Coloro che escono sono i signori 
Remondinì assessore, Giustiniano Van-
zo, avv, Tattara, avv. Talin, Adriano 
Bortìgnoni e Cesare DaPa Valle, La 
Helezloné dèi "primi cinque è racco­
mandata da multi, trattandosi dì per-
sene che adempirono abbastanza bene 
al loro dovere e per cunsidera/^oni 
varie sono meritevoli di sedere nel 
patrio Consiglio, PoliticUmenté possono 
considerarsi due progressisti, il Re-
rapndini e il IBortignoni ; due mode* 
rati il Talin e il Vanzo o un cleri­
cale 11 Tattara. 

Il più combattuto l̂arà T avv, Ta­
lin, ma io credo a torto, giacché anzi 
per la sua franchezza, por la sua sa­
gacia e per la sua diligenza sarebbe. 
uno dei migliori elementi del nostrp 

• r 

Consiglio, dove sarebbe utile fosse in­
fuso un po'pìù di spìrito d'indipen­
denza, 

Liste finora non se ne vedono per 
cui non si sa ancora òhi sarà sosti­
tuito al sìg. Dalla Valle, che rifiuta 
la rielezìon^j ê forse ne sarebbe an­
che poco meritevole per la sua npgli-^ 
genza ad assistere alle sedute. 

Da' taluni ho sentito pronunciare il 
nome del liig. Oscar CÉilpsotfcî  uno 
àei pochi giovani che fanno onore al 
ibro paese, per cui mi auguro che in 
suo favore sì concentri il voto di 
molti elettori. " ' 

Quelli che armeggiano di più sono ' 
i clerlccitì con una lista abbastanza ' 
seria, ma che ha 11 torto di e^cluderiS 
i signóri Talìh/ Remondìni e Borti-
gnoni per ^sostituirli con tre medici ; 
dott. Zìliotto, dólt. Carli, doit. Cap-
pellari. Al Dalla ^ alle poi vorrebberp 
sostituire il sig, Pietro Stecchini, un 
bravo gìovinotto, ma che 1IA il torto 
di essere un Presidente o Vice Pro-
s'adente di uu Circolo . clericale. 

La battaglia in ogni modo sarà cal­
ma ; e dopo resito ve ne parteciperò 
i. risultati. 

Egregio Signor Direttore, 
Ip},erGss(( la di I-̂ ei géntdezza a Vo­

ler pubblicare nel di Lei pregiato 
Giornale il rtsocontn della serata^'r^u-
sìcakì del 13 corrente promossa da hn 
Comitato presieduto dal mae&tro Ric­
cardo Drigo, e la lettera con cui qu6-

^ato egregio piM f̂èssórè mi àcconipàgòa 
il resoconto stesso, 

M'è caro poj aggiungerle la .notì­
zia che il OónsigUére sig. conte An-
tonMaria Arrigonl degli Oddi, visto 
il troppo modesto risultuto finanziario 
ideila serata musicale hâ  vplutp ripie-; 
gare all'assenza del pubblico rega­
lando P Istituto dì un pianoforte di 
ottimo autore. 

Questo atto generoso unito a multo 
altre generosissime offerte dello stesso 
sig, conte .Arrigonl, merita con un. 
pubblico atto di riugraziamonto gli 
manifesti la mia riconoscenza condi­
visa da tMtti i. miei cqlleghi dèi Con-. 
sigilo rappresentanti l'Istituto, 

Le protesto i sensi della mia stìmr. 
Il Presidente 

CARLO M ALUTA 
Padova, li 18 luglio 1881. 

Onor. Sg^ PresiUenfe . 
> detV Islit^'ù Mìistcale ' 

^ di '̂  " .PÀDOVA, , 
Le accompagno^ il resocoiitò,degli j 

introiti e speso dell'Accademia che 
obbe luogo la sera del 13 corrente ^1 
Teatro Concordi, 

Mancò rutilo sperato od io sono 
di>^piacontissimo, tanto più che non 
mi riesce indovinare la, causa, se 
programma ed esecutori, fatta astra-
zione della mìa perdona, dovevano at­
tirare un pubblico numeroso, , j 
1 Ad ogni modo nel rimetterle il fon io 
r^^siduato dall'3 spese in L, 126-10, 
credo ìiitei protai-e la volQnià,,deV Co­
mitato lasciandone la libera Uit̂ poui-
hlità a Lei ed al Consìglio, tanto ptù j 
che la mòJesta^ sommar non può ser-

1 vire all'utile scopo annunzialo nel 

programma, • • 
Riverendola distintaniente, mi di­

chiaro con tutta stin;a . . 
Di Lei Devut. 

\ KiccAUDO Duiao . 
• Reso e on 10 della aerata mut>ìOî ló 

promossa da tin Comitato prfì-iieduto 
dal maestro lu-go a beuoficio del­
l' Istituto nìu^lcaie nella sera 3 luglio 
al Teatro Concordi. 

Da incasso serale -̂ '. . 

lagra nella provincia di Padova. 
È una relazione che, addirittura, 

spaventa, sollevando nell'animo un 
tumulto di pens eri dolorosislsslml ,e 
di sinistri pro^agL 

Mon esageriamo - lo giudichi ìl let­
tore' dàlie cifre, che subito esporremo- j 

Da una statistica del i^^^^e l la | 
Provincia di Padova, i pe l l ag r^^ano j 
32-18; dà l'inchiesta eseguidi a cuta 
della Società d'Igiene, per V auno 
18S0, (inolia citra llmit ita s'accrebbe 
fino a 23,154. 

Mti P aumento sarà ancora pili no­
tevole qualora si consideri che la stà*̂  
tìstica compilata sullo comunicazioni 
delle singole i>innte co nunaìi della 
Provincia nel 1819, diede un'totale 
di 9100 pellagrosi - onde in Un anno 
solo fu constatata una diirerenza in 
più dM3054. 

Verissimo del rèsto • come osserva 
la relazione - che su codeĵ tu propo­
sito bisogna ricordarsi d'itri fatto 
molto importante, e cioè lo scarso 
raccolto del fiutnoiitònò (lelP ilnno 
Worso, che » ha « bbtlgato quasi tutti 
l'Coritadiul al consumo dello qualià 
forestiere ; l falliti raccolti hanno au* 
montata V abituale mìseyia del Conta­
dino, ti ,quale si è f̂ lun-iue trovato di 
IViUite a condizioni eccezionali, non 
per questo meno funesta. * 

Il num'jro.di 22,154 va ripartito in 
varia misura noi Disti etti della pn)-. 
viucia, con un maximum Vf^V '^{.py-
atrBtto.̂ ,ll,i,-Q^mpo3ampìero di SQ;^ pel­
lagrosi SU 29,943 abitanti {16.91 òlO) 
e' un minimum per quello di Mont?-
guàna di 483 pellagrosi su 29/o;ì4 abi-
tinti (LG2oi(>)> 

Fojse perula cifra enorme,,..,p̂ h0 n* 
g'tiarda Òampoiampiero, ò superiore 
al vero, perchè mancano i dati di 
quattro Comuni. ,. 

Nul Distratto' dì Pad *ya abbiiuup 
p!8,2f)i);0 di pella^jrosi la citti\ e-
sclusa - con uu n}%£Glmum nel Co­
mune di Veggiauo dV dÒo[0 e un ??i^ 
nimum in quello ruLimona dip-55 otf*-

s 
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FRANCIA, 19, -- Mandano da Pa-
rigi : 

rcie^are" Corrènti ha comunicato ad. 
jAdùlfó-̂  Fv̂ pl̂ T pr^sìd^nte de la Spcie^i 
degli ylm/b/de/^^ if^o^f la„ sua |aomi-
na à commendatore, dell' Ordine dei 
Rg- Maurizio ê " Làzzaro, at^compa-
gnando'la comunicazione coq un let­
tera, in, cifi^erano espressi sentimenti 
di Conciliazióne tra la Francia &.Vh 
taliar ,. '.. : ,[ 
[ ÌIÌ^CTIIILTEÌÌIRA; Ì8/^ 
Voce che i negoziati per un nuovo 

- . - - i ' -X^'^isìi '• "'. • • Ì - * . i - ' ''-̂  -*"1 "' 
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CEOIACA CITTADIEA 
E NOTIZIA VARlli 

. PASSACGIO'DIS'M. LA REGINO 
— Secondo le ultime notizie 

Sua Maestà la Regiaaj in. com­

pagnia dì S. 4 . H. il Pr inci ­

pino di Napoli, pa r t i rà questa 

se ra . da Monza alle ore 5 e 38 
pe r a r r ivare a Venezia verso le 
undici . ' 

p a s s e r à dunque per la nos t ra 
staaione..9.irca le dieci. . ;- ' i' 

l Manovra di eAvttllerla. — MàV-
tgcllsera, circa le ore dieci, per tin 
ondine dato dal' superiore comando 
locale, i sei squaitroui di cavalloria 

guaniigiorie nelia nostra ciit^; 

» 

A nolo pianoforti per 
aerata musicale , . , . 

. Tra:?porto altri pianoforti 
Kalo. musica ; , . . 

I Spese, di stampa '̂  • - * 
' Fiori e fnrpitura Sala- , 
: Nolo vestiti per artUti , 

Spese aerali , \ ; ,̂  . 
Quanti e sarte per artisti » 
Accordature, .ri* / : . :» 
Illuminazione ' , .^':\- ••• •« 
Gratillcazioni e sp^se di*- ' 

vèrse •,, * ^ - . . - . . î 

Totale L. '770^01 
i t ^> r 

r 
-L 

Uscita . », 770.0! 

Introito netto L. 126.1!) 

N. B. 
I 

I -Il -1 
Pompieri hanno, prestaty, 

rattato d( commercio avrauno luogo 
nella capitalt^ francese, e che II go- sul tare'del giorno". 

di 
uscirono per una marcia notturna di servizio gratuito. 
avan-scoporta nei vari punti del su- ; ^Stevllà. > Siamo dQlputis^^mi di 
burbìo e paesi circostantL ^ | a^^^ notizie piuttosto scorairKlauti 

î Oll squadroni rientrarono ìn città sullo stato delle campagne, attotsa la 
persistente siccità, che» ae non sop-

La relazione, eèpyMe le cifre sud-1 
dòtte, 3'occupa brovis-iuiamente delle 
cause (iella pellagra, , . . i 

<Ì1ĵ *.rictìrch':J fitte nella nostra Pro­
vincia tutte ci vnnnero a confermare 
l'opinione che la pressof:hè esclusiva ' 
alimentuKÌonti del contadino costituita . 
di Zea/mais, rcinquant/rroj , sia il 
momento esenziitle nella etiologiaìlellft^ 
pellagra » , ^ s / T -r'^-i '-

A questo fatto speciale' e importali- ! 
tismmo s' aggiungono le,condizioni ge*-̂  
nerali igieniche che accorfip'i<^nauo la 
vita dei no?̂ trÌ contadini r i e iufezion! 
palu4ri este=̂ e per interi distreffcti • le 
case mil Chàtriitte, mal riparate, art-- ' 
ffuatitìsime, u*:̂ !le quali sorouto dèlie 
famiglie numeroso stanno aocumlinate 
cogli animali * la mancanza d'acqua 

• potabile, sostituiti con quella del>a 
fos^a che circonda ' ìl casolare • le 

^ vesti, che non s'a*JUordaun alie'esi-
gunae delle ,stagionì - é- filialmente la 
dt̂ ficenza del via* e d' ugni sorta di 
cibi sani ^ nutritivi, 

1. Fu osservato dà taluno che f̂ à le 
molte cause sovraes^pOste dovevasi pur 
notare quella del sale, potente.corret­
tore di ciò che' v' ha di prìrnìr:iòso 
nelle aostau?^ aU'mentarie R sulqualQ 
Io Stato .ha imposto una tassa gravò-
sisslma, nude ai cutraliuf torna im­
possibile;!' usarne riétla misura neòes-

,-sanavi ^ . " • . ^ ' ^ -• 
L'osserviuioué'in [lait^^l^gluata ; 

maiddaltromle è d a bótlsidérarsi che 
.nelle ,Calabrie,, dove si mauiia \ì c^n-
quaì^tifìù in grande'quaiitilA e dove 
purassl rtsiue la tassa sul sKle, la pel­
lagra ò una malattia quasi sconosciuta ' 

• anche fra4è clàsj^i^più pòverd^'della, 
• popoiaKid(iétfU'l HiH I}LM., .1/ Ami^n ^.h^ 
j! ; E ciò vorreljbe sìginficare xH '̂" l'il 
j peUagt^troKalaaùaAPlgilioiiiqUaì^^^ 

I ji. ;Aposa>Ui più serio e di più fatale che 
iiou .aa r imposta sul sàie. '"""-' ''^ 

L. 89G.tìO 
• n-n H-^rmn 

provo 0 pf-T 

50,-= 
•io = 

! . = > . = 

59. »7 

•58 52 

68. 2 

7V-Ì- . 

.o-^-^qr; 
t '• "-
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j ? - -?^. f\)'i . Ìi-::Ui^*g. 
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' Di'ifroute all^'eilbrmo* iWcremohti:! 
preso dalla terribile malattìa, di ciit 
ci- occupiamo, la relazione procede e-
laminando quei provvedimenti che la 
Com[nisbiou'? - iustituUa al santissimo 

Scopo nel sono della nostra Società 
d'Igiene • troverebbe più opportuni 
per soccorrere eificacemete «i pella­
grosi ed a sraìntiiro grado grado la 
pellagra nella provincia di Padova-

r<oì tìou possiamo òhe lodare l'opera 
e 16 conclusioni delia Commissione, 

L ^ ._ 

la quale - Oou sicurezza di criteri e 
copia dì dottrina - tutto esaurì il cam­
po entro cui s'agita la questiono della 
pellagra, suggerendo quei rimedi che 
l'eaperieiua e la scienza più dimostra­
rono addatti a combattere il terribile 
flagello. 

L'istituzione dei Gomitati perma­
nenti contro la pellagra, disseminati 
in ògiìi punto della Provincia, ci sem­
bra glo\'QVolissima, purcliè la scelta 
dolio persone rÌspon?ta alla nobiltà ed 
alla penosa importanza della missione. 

Acqun I atriiau t -— ìn tlivlera ' 
S. Giorgio - un sito frequentatissimo, 
dove e 'è il palazzo dei Prefetto TulTU 
ciò telegrafico e il Olnnaslo-Liceo -
non si vede mài [Jissare la botte 
ìnaitìatrico, delle pubbliche vie. 

Quindi e' è in .permanenza un nu­
golo di polvere che accieca e impedi­
sce la respirazione. 

Se,, di, quando iti quando, la botte 
su!lutlata si :la^cia§ae vedere in Ri­
viera S, fUorgio, sarebba salutata^ 
Gjme uiia benedizione. 

j IK valliti a l le- aciiM%1^* Se,qui 
siamo cutLÌ a nmmoutl sotto i dardi 

f dèlia' canìcola, li'^ppure colorò cha 
' sono scappati alla montagna ia cerca 
' delle fresche aurotte hiuno uiotivo 

di stare allegri. 
Un amìco^ che si trova da uu paio 

di sottimaue a llecoarò, e. al quale^ 
abbiamo partecipato i nostri ca^orosV^ 
airanni', cl-scrìve da coli in data 13: 

* Se Padova piange Reooaro noa 
ri.io. Atiche qui ' rélatlvaraeòto' uri 
caldo •:ìnU3!tato, strano, por questi 
luoghi: ieri ed oggi abbiamo avuto 
S7 è aS*»- I fìn*eattòri p^rò òomlnciario 
adesso ad arrivare cacciati dal caldo 

* dèi loro paeM, come gli uccelli eml^' 
' gratorh che fdggond i! freddo-.,.-» 

Basta : speriamo ìn un po'di piog-
' già : altrimenti arriveremo al Sen^^ 
' gài e alla S^H-̂ - ' •- '• - , 
j 11 eit ldo e i l p o l v e r i o — Gli 
! abitane'di Tia San J*iojro si lagnano 

perchè, alta mr.lftsUa del c'aìdò iridia-' 
volato dì questi giórni, sì aggiunge " 
quella di \ia''nembo di'/^olvere, che 

/ sd lora in ore non prescritte uno 
' ppnMatiìraio nell' e.'èrcizio del suo' 

mpstiSrèV' • • 
NOn oi Barabbo^ il caso d'indurre ' 

queir liifiinó a fare il auoi^dovero con > 
più dì<crezlonP 'iiou solo, ma in ore" 
pii*ù"'ootivyriienll ? " ' ' , • '. 

itt«p*«. ì inprovvìsin. -• lòri, dopo 
le cinque pom., il Vioe-Cmcelliere 
del'mtstrf) Tribunale nòyf ì mudeppe ' 
moriva iraprovvlsamentó nel proprio 
domicilio al Vano diii'Lom. -• - ' • ' ' • 

il Porta aveva circa • 5 anni ed era 
un inn5^̂ ^̂ to-.2;elftnUsi3|in(̂ ^ 

III Prwvlwclft. — ni^ìrazìa. --
Certo Faìnaro /l̂ Wof̂ ĉ'f" garzone inn-
^uaio, essendosi tu (Tato ne! Brenta -
poco esperto dsl nuoto - fu travolto 

'dalle acque e rimale misoram,ente 
affogato;. . 

11 cadavere del f'avarofu estrattv> 
dopo due ore, 

Tnocndfo, - S ' è bruciato un ca-
^S)lare attiguo ali? casa d'abita-^^ioao 
del contailiuo Lr̂ ngo Autonio di Va!-
bana, frazinne di Lezzo Atestino, re-
caniJo un danno di L, 100. 

Il fatto è "attribuito a causa mera-
meilte accidentale. 

ll3uioNtB-a/4oiie ii VuujxiaL — 
Persone venute da Venezia ci assicu­
rano che ieri séra in PlftKza Saa Marco 
si è fritti ufla^ dimostrazionó ricor-
reudo l'onomastico di Sua Maestà'là 
Regina..' ; , '• 

Fu ripetuto nove volte, in mez^o 
agli applaudi fragorosi, l'iiiuo reale,, 
cinque vòlte dalla Banda cittadina, e 
quattro volte dalla Banda dol Ó̂̂  reg* 
gimeuto, la quale fu apphiudìta, ftu-
cliB negU altri pezzi del suo program^ 
ina, stante la perfetta esecaziono-. 

J3 atto^iicnn imprtzténzafeua Maestà, 
T r a mAilt*e iy l|g;U». — t^eggesì 

nella Qazzeilà d'^ Italia (n data dì 
Firen^, m- ' ' 
^ jaUil fatto brtittisstraó avvenne ièri 

• ih via deil Porcellana. Una'madre 
Vinile à ctintesa cbr^Vojilild figliò^ eà^ 
•i due contendenti dopo essersi scaiil''̂  
bievnlniente vituperati iiei mndò !1 più 
ignobttej ricorsero allo vie di fatto. 
La tóadre/ inviperita, trii^sa in ulti-
rai> un coltello e ne vibro fùrilionhi 
k\ ciJlpo neròWato, dei Aglio; Il fe-^ 
rito fu trasportato airOspe late di San 
Glovauni di Dio, e la cruUde megera 
arrestata dalle guardie o deferita al 
potare giudiziario. * 

h'A 

file:///potuto
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. .o*. i f_>-^ Mmi.nirff jarr*>i«mDh«f« 

I^ft flótte luglnfiiB à V«ne»ì t t , 
- Leggiamo uoHMfjfr/rt/tóo : 
4lj*attìmiragli0 inglessSìr Boauhcàmp 

Seyraour si è recato ierniattipa a sa­
lutare il Prefetto che lo ricevette col 

È 0 non è vero? 
Ècco - a iiiio modo di sautiro - il ' Il Dit-Hio pubblica i nomi dei raem 

ricordo che sl̂ ^ deve a l a spedizione^ bri doilà'nommiasione incarioata di 
01*1111011! tìd a (juant! tentarono d'à* 'studiare ì'Esposizione di Milano ri-

- che quattro milioni^ sì assicura che 

Si domanda una spiegazione. .^^ dé\\6jyì&i sacrinpando 1" osi- • spetto allo produzioni agraria, raarifc-
* Il corrìsptincioiite londinese della ^^^^^^^_^_ •' '^' .'• • time , manifatturiere e l artistiche. 

Neue Frei& Pregna dico di ^apt^re da 
dovuti^.ooori, 0 più tardi gli restituì ^^^^^^ autentica che In notizia della 
a vìsita. 

lori roitro ramn»jragiH, in-iese,^ j;;;;^^^;'j;;;^j.™,r^^^ 
aveva ricevuto la vìsita del coman-. .^,^ u«»,„m.(. i^h,m lAntf,. noti le 
dante del tì'ipàHiinento al quale, | r e -
àtìtui puro la visita. , ',-• 

L'ammiraglio Seyraour daf-à min 
sfijsta. agli uiltciali della nostra marina, 
invitandovi le autorità. Como abbiamo 
detto aitchoi nostri ufficiali dì marina 
stanno organizzando una ftssta ohe da­
ranno asj;li inglesi o a bórdo della Va­
rese Q 3.\ Lido. Anch'i il M'inicipìo 
pare intenda di onorare i no.-̂ lri oi^piti | i\ lavoro di preparazione relativo 
in;?,lesi- >̂  alla chiamata sotto le anni di due 

tifi C i ' l n n l l u e . - Una novità a piassi di Milizia Mobile h quasi com-
t o u d r a : in questa stagione della ' pimo. 
fashion, ha fatto la sua ricomparsa | secondo i .fi|ilcali ulllciali sonò circa 
il criiinlino. Proviene dall'America, ! ĝ ôpO uommf che verranno; sotto le 
dove da un anno lo portano tutte le ' armi, di modo che sì potraririq costi-

Nort dlmriatrazloni ostili, non imba- Sono Aieliq, Bérti Perdinaudo> Ber 
"'/Ti raza al governo; ma neppure dobo- l'uti, Boccanlo, Borghi, Bosolli, Bran-

souoscriziono della Regina e dimoiti^ inquallflcabili : non i-epros3Ìnnì „ca, Bre.ssi,.Gon9onno,„ Damiani, El-
'maÌamen«.i |efpHtate. imnd§^§^^, Perrapa, Favale, Fortunato, 

ma 

NÒTIZIK MILITARI 
f.-^ 

NiU esil ia aun a l » i i ; ;3lu 
minar la :f!![aliile. 

S 

«legant i . I giornali inglesi notano 
seiizi commentì - tanto sono sbalor­
d i t i - che, anche molte signore del­
l 'ar is tocrazia ai sono riconciliate col 
Orinolino^yj^i^. ,, , 

l P r » ) 5 r « " i m a del concorto che da­
rà la Banda del Comune dì Padova, il 
<U2-2 luglio dalle, o r eS allo 10 pom., 
in Piazza Unità d ' I tal ia: 

1. imrcia - Trionfo r Saracino. , 
% ValKor •- Storielle del Bosco Vfen-

m'se -,Strauss. 
3 . Sitffiljhià - Ouffliel^io Teli -

Rossini. ' ' • "" ' • '."; 
4. Mazurca nel ballo Ex';oldipr.:iSw//e^ 

->ii^e^ct Wéhf*'-'-' Marenco., ' 
5. Finale 2" i- lifida (ItChainounim -

Donizzetti. • 
f). Cipriccio Originale por clarino 

- Val iV Olivi - Paliin,ibo. 
•;. Polka - Cfiuchoterie. - Galli. 

P A L K U M O , &0. - La città è imban­
dierata per festeggiare l' abolizìono 
del corso forzoso, Fra la cittadinanza 
raocolgonai carte di visita da inviarsi 
alla Regina d' Inghilterra per la sua 
partecipazione al prestito italiano. 

Da alquanti giorni c'è sciopero fra 
ì lavoranti calzolai. lersora i capi 
d'arte decisero di addivenire a un 
aumento alla mano d'opera, ma re­
spìnsero la pretesa doi lavoranti di 
stabilirò una cifra d'aumenio con cau­
tele scritte..X'J sciopero quindi cun-

toccata al loro cnmpatriotti su quelle titiua.. .. ' , 
terre, come snnno occuparsi da 8oli pALKRMO, 20. - Fu aperta una 
do'fatti cae li riguardano, mante- sottoscrizione per conf'iirire una me-
nondo alta la bandiera su cui non daglia d'oro a Magllàui per l'abjU-

efTlcaee-,, tendente a farci tollerare 
dapprima, per :prociìrarci in seguito 
rispetto ed afTeziono. e tondento sem­
pre a còii'seg ni re un Hue, 

E quella ini7.iativa privata elle man­
dava il GiulieUi ed altri a muoverei 
pri'ni passi,, sostituisca il volere e la 
cofttaiiKa al primo momentaneo entu­
siasmo e farà vedere agli iuligent In 
Africa che gì'Italiani.ienz» provo­
care coiifìitti, ^eiiììa atteggiarsi a Con­
quistatori, sanno, sé vogliono, occu­
parsi, pnoificiunente della sventura 

sarà mai scritto vendetta e repre^- ziorie del corso forzoso. 
fiìone, ma eeinpre studio o lamro. 1 MILANO, ;;0. r In occasione «loH'o-

'puo atr.mo' . nomastico della Regina, i p r i n c i p i a « Al Panorama del Prater si doveva partita di Stolta Lana pettinata nera, 
le casa civili e militari offrirono mazzi rappresentare la battaglia di Qustozi. addattatissima per fat tuale stagione 

-^'* 
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Sóimtino del 20 luglio 
NASOITE 

Maschi N. 1. --,FomraìM0:N-. 3-
MORTI 

Pinoherlo Furrarese Rachele fu Lu­
stro d'anni 7i> casalinga vedova. 

Rana Luigi-4"tt Oarlo ti'a,niu G7 r. 
pensionato coniugato. 

Gopcevich dott. Oiorg,i^-fù Oristo-
oro d'anni 67 medico coniugato 

ZìnèÙo Ugo di fc'elice d^anut 17 1(2 
civile oelibe. , , \ 

Pizzdti OiaricO di Bartolomeo iV'anni 
25 cameriera celibe. 

Moro SantTff; Angolo di anni 66 
villico celibi. 

tuiro i 120 batt'igllorii ili fautiìria e ì 
20 battaglioni bersaglieri, portati dal­
l' attuale ordinaménto. 

•L'isuliìdi Sardegna uinbilitorà tra 
soli battaglioni e 1 compagnia Bersa­
glieri. 

Le compagnia dì fanteria avranno 
circa 100 uomini. 

ì dieci reggimoatì di Artiglieria da 
campagnii.'moblliioranno duo batterie 
ciascuno, in tutto 20 batterie armate 
di-pezzi di centmiotri 7 a retrocarica. 
La fanteria sarà armata. (|JH„.„fucili 
modello 187Ó. 
;ì,Da,.queste Indiqaaiom somi^arie ri­

sulta,'cfiò^'fatUmla .èspeVimehtó "ha' 
unà^grande im'portanzai e se rioscirà 
bene, come ne abbl^imo viva (Iducia, 1 ^ 
potremo, rallegrarci di aver notevol-j PARIGI, -ìO. 
mente accrosdnte le forze vive del combattimento di \^^^^^^^^ f^^^X 
nostro F<,orcito Sfax la mnggìor parto dei capi degli 
nostro J.sucuo. i i o , „ „ « insorli furono uccisi. v legraQco di spedire a Roma crascuna 

Come abbiamo già detto, le d e n c ^ J '"^^'^ ^^ ^ ^ ^ comandante di 40 condannat! dì buona condotta per 

1 I T : ul I ^ u ' E ' è r c r ; ' ; 1 S f i l i n e il disarmo immediato; la lavorare nelle fortificazioni. ' -
' I ^ ^ ^ t ^ ^ ^ X ^ ^ : ^ - consegna degli ostaggi, un' indennità VIENNA. 20. - Il Fremde.MaU as-

il 8ig. Oblioght abbia avuto una par­
tecipazione per, dieci, e r ingegnere 
Maraini por dodì,ci milioni. 

Anche a Londra ci a a r e l ìWMto 
qualòùo diìaroscuro,, ed il Soubeyr/in 
sarebbe riuscito a strappare una par-
teoipiìzione di venti milioni., , ' 

J L N U O V O ' p R i S ' s T r i - Q 
• t 'P • ^ ' ^ ^ 

Nella distribuzione delle quote del 
Pre^t.to Citta, per incarico della lìaiìca 
Nazionale, dalla Società aenera!? , .di 
Credito Mobiliftr'e, sappiamo che 49 
milioni vennero t ra t t enu t i dalla Banca 
Nazionale stessa, 40. milioni vennero 
assegnati al Credito Mobiliare, 2 ' mi 
lionì divisi fra le al t re cinque Biincho 
d 'emiss ione , ed ili quanto agli a l t r i 
Stabilimouti , ci r isul ta che 20 milìnni 

r 

vennero dati filla Banca di Milano, 
14 alla Banca Generale, per le due 
sedi di Roma e Milano, 5 alla Banca 
di Credito Italiano, 4 alla Banca Po­
polare di Milano, 3 alla Banca Lom­
barda, 6 alla Banca Veneta, IL resto 
diviso fra gli Istituti e Banche popo­
lari delle varie città e regioni. 

Rendita italiana . . . 
Rendita franceao . . 

y' -

r: 

aendito 
Oro *. . 
Londra-
Francia 

L t 

I I 

90.40 
85.42 

91.76' 
20.24 
25.32 

100,92 

90.20 
85.4» 

01.55 
20.2f> 
25.84 

i I 

20.23 
. . i. * 

:, WOTIZIK 01 BìHA* •. • 
*21 luglio ,r>.3nat'o 

PézZl da 20 cont.' F̂  
Genove coat>ntì,,. „ ,•. 
Banconote aù^trìt^-,, 

che contanti . . . 211 
Azioni Banca Vone-.^ | 

ta fine corrè6te^^:F 303. 
Anioni Soc. Vouota? 

por Imp^ e Oostr. 
Pubb. fine'óorr;' 

LottHurihi oefcont. 
Read. It.'.psr.conto. 

OMt i ) Mobil. Ital. i 
fi.ne. corrente . . } 935 

Banca Naz. id. . \ 2435 

1̂  SACCHETTO compr. 

Bartolomeo Moschln, ga^mté r^ip^ 

: 435.— 
; 6 7 . -
: '^1.15 
I 01.2» 

^ v * * ^ - ^ ^ 

—4_pA_^-n 

• ru L^ ^x 

AUSTRIA E rCALTA 

; LA DiT'JTA 

Mzm& I 
h a appena r icevuto & nwjtte in vei i -

Scr ivono da V i e n n a ni Dtrnio : \ ^}^^^''^:,^''L!'2^^2At^''^^''rf^^ Aai ta lo d u e VeceOiSe una forte 

,. X GUSTAVO BiANOnr. 
Kgrogio p r t . G '̂.B. Licata, 

vice-aègretario del Club africano 
• • • ; ' • " ' ' • N a p o l i . 

. 1 " A 

DlSPAGCiDiELL^ NOTTE 
-(AgL-nz!à''St'efahÌJ " ' ' 

1 di'flòi^i. La Giunta municipale di Mi- Ma i proprietari belgi furono avver- sia per uomo, come per "jantolliii© 
lane rocos^ì a Monza, in nomo della titì che il governo non avrebbe tolle- . . ^ . f , t e S ' d i ' "^'"'''^^'^ m^^m^K 

' uìltà a complimentare la Regina, I rato in un terrèn.o appartenente alla ^ ;, t (• [-i* 
1 membri della Giunta furono invitati,; Corona un simile spettacolo che pu- j »•• *>.all 

a colazloQO. Alle 6 p'r^azò a Corte' teva esser interpretato come una ma- .Più Thibet neri e Mussole da Lira 
tìoll'iuterveuto, delle case civili e mi^ nifestazione diretta contro una potenza **^® f^rté'd^posito rasi^di seta cota-
litari. Monza è Jmbandieràta o fé- amica- Il fatto è vivamente commen- pj^^i^^ Lire-i .*© a f . « » . . 
stà'ft'te.''Stasera illuminazione e musi- tato dalla stampìt; e â  me pare sìa: •'Seterie nere in sorte da Lire ». 

Co ifermaM che nel • che. ~ .cosi eloquente ^qUe basti segnalarlo. aC.OO. 
9 B 

NAPOLI.-20. - Le direzioni di qne- ' all'attenzione dogli Italiani.* • ! imponente assortimento PercaUìjii-

Sfax la mnggìor parto dei capi degli ' stl bagni penali ricevettero ordine te-
I FATTI BI ROMA 

t' l: 

' vita chiari el oscuri da Cent. -Si a 
t i r e « . a o . , 

( :Tìene pure un Vistoso assortimento 
in articoli da Signora.,. 'il-tXì 

. ,, ,. ,i ,,.,• • «11 . i»,„.n di 'luon-a dì 15 milioni, la fornitura sicura che racobini spedi una circo-

., 1 r ' X »t I o..,„; floy-à reoui-'izioni nocessar e, e dichmrò re- dmi durante il trasporto di Pio iX. 
^ ! ^ : t ^ ^ . J : ^ ^ - \ ^ ^ ^ ^ P o P ^ ' - ^ r ' ^ - " ^ ^ ^ n cardinale .1 lamenterebbe s p e d a . 
gano ritrarre i maggiori risultati pos- \ distruzione del telegralo o d. atten-

sibiir. 
' t'\ti contro r esercito. 

mente dell'impotenza dall'Italia ad as 
sicurare l' applicazione della legge, 

[Esercito] 50') cavalieri S!f si appar tenent i ad delle guarent ig ie . 

L'^ggesi ÌÌQW 0[diiìone r' 
«Sappiamo C?ÌO Fon.'Aurusto Ru-

spoli, deputato ;dol 2-' collegio 41 HO: 
ma, ha comunicato alla presidenza 
della Camera una interrogazióne che 
egli intonde "svolgere,- alla ripresa dei 
lavori parlamentari,Jntorno.agli. uUi-
nit avvenimenti della capitale. » ; 

• ^ = 

-^.•^. r.^ 

> = 
' ^ " - f 

\^'::^ 

SCOPERTA KRODIGIOS Ì -̂

^ LA OROMOtKl'COSlNÀ 
d e 1.^1» fi | . G. 5»E ia<%.31« 

f t ^ ^ -A 

- _ ^ r * 

BA.IA D'AS_SAB 
•t 

L ' e g r e g i o prof. L iou ta pomu-
iiìcb" al Corriere del Mattino ài 
Napoli la aoguente le t tera , a 
lu i d i fe t t a d a G-ustavo Bìanohì , 
il g iovane e s impatico viaggin-

rTossari Monoiìhiui Caterina fu Na- ^Q^Q a f r i cano : 
tale d'anui 99 ca-alinga vedova. 

L I 

'.Due bambini esposti. 
..Tutti di Padova; 

To(ranÌivi,(>aetano fu Antonio d'anni 
§2. villico coniugato d'Albignaaego. 

una tribù accampata tra Kalruan e 
Ziguan entrarono a Kairuan ove fa-
cero cessare la riscossione dei dazi dì 
consumo o del sale. 

1500 cavalieri.della tribù vicina di 
Ilamama marciano su Mateur. 

Vuufn*aH,— Ieri a l l ' ord7pom. 
ebbe luoi^o dà parto degli Operai Ti­
pografi 1' accompagnamento all' ultimai 
SxùOVA del loro collega Moschi»^ 

n Fremdenijlatt vede in questo ri­
correre cóntro una legge non ancora 

r , 

riconosciuta dai-VatiOfMio, u^.avvia-
' mento a un modus vioendi fra l'Ita-

Ija e il papato. -... -'"• . . 
j La I^csse al contrario constata che, 

I saccheggi dintorno a 'Tunisi furono malgrado i disordini del Vi, il papa è 
compiuti dai Metallit, tribù accampata animato da intenzioni concili:uiti e 
tra, Sfax. e Sùsa; avrebbero rubati che «n apprezza merito giusto della 
2n00 camelli appartenenti al Bey, as- ^ situazione indusse Jacobiiii a non pc-
sassinaroiio due maltesi. blicare la sua circolaree Mancini a 

Altri prodonlappartenqntUlletribù ^sopprimere la sua risposta. 
della Trlpolitania che emigrano ogni j La V^ener Al/ff. ZcU'img di(;e che 

il giorno otto còrrijhte, mi donaaiidi i ĵ̂ tato in Tunisia, saccheggiarono la : le lagnanze sono ìngì'iatifiiate pel Va-
iì mio parere intorno ai passi obe s i ; proprietà de! generale Tunisino Ben- [ tìpano. per dimOTÉrazidrCì che .provocò 
stiinno.facondo sulla co.-ta di A^sah/ turqVi a G')rombaUa. ì' ,U|so stesso in f-ivore del poterà tem-

DìCBsi che Saus?i:'r organizzerà a ̂ ^{fgrale, e non hanno quindi probabl-
Ooslantlua dei corpi di spedizione mar- ' lità di essere esaudite;^ 
;iant\ su Kairouau traversando da 

FWff* 

r^r/ri>i"i..r>TSX*A:,oci 
• T ^ " ^ 

._̂ ^ -

<̂ Roma, iO luglio ItiSh 
AMiOO CAUISSIMO 

Colla tua lettera datata da Napoli 

La B.iniiii Unione precedeva U mo­
sto cortèo e la^barn era .seguita da 
buon numero di confratelli. d'art* 
col loro vessillo. " ', 

L ^ 

X genitori e le sorelle del defunto 
riugrazlauo v ivamente dì cuore tu t t i 

e poif^ihò il mio pa re re o debole» io 
te lo ungo e ti dico invoco.quello che 
sento. 

Giulietti e i suol compagni , consa­
crati a 1 un ' idea di studio e di lavoro, 
perirono vit t imo del loro dovere ; od 
al tr i - coiìie l'iriiVegnore Chiarin - se 
non perirnnn l^a^^aol'at^ '"̂ 1 furono, 
rap ti fhilie inalattit* e dagli stouti 
sopra contrade lontano ed inojipitalL, 
e soiupi'tì perìrptio per amore al la-, 
voro e'I alle soionze. 

Il ricordo ch'ersi meri tano - son 
perfet tamente d'accordo con t e . - non 
dovrebbe risolverai a parole, in un 

coloro che in qualsia-! modo si p re - ! mesto e poetico saluto di complant.^. 
s tarono ad al l ievare il loro dolora pe r j j,j,ipji,.i niello studio e d'd lavoro, fssi 
tanta ptirdiLa e ino ra rono di loro p"""-:i Hiiiritauo a 'essere r icordat i coi fatti ' 
mnz-j. V aucompagnameato funel^re, j Q̂ ĝ ji [divoro e lo studio sanno c r e a -

! r e : veri, pionlori di un avven i re n^'^a 
lontano,' che att.?iide aftcho nbfWS'in-: 

r 
B l t i l l c t t B n n C o m m o r o i a l e 
VKNÈfiiA, 20. Rendita It. godibile da 

r» g.inn" 1881 89,63. 89,^3. 
.\^ luglio,188101.80.92,-. 
l MI franchi 20,30. 20,22. / \ 

MiL.vKO 50. Rendita it.'01,61). '" 
r 20 franchi 20,24 520,̂ 5̂. 

6'e (̂?.'*0!ilma d' affari. 
LIONI, !'•' Sete, Mercato inlolente, 

-̂  prez^4 dibattuti. e , 

Y -

S f 

. ±. 

cor re re atl un lavoro prufinio, lumaio 
i l lustrato le paeitìe delle spedizioni ita-
diane col sacrifloio delia vi ta, e mor i -
tano qualcosa di più oho ona dimo­
strazione passeggìerà ; meritano^, ta le 
memoria ohe possa condurci al cion-' 
seguimento pacifico ma ofltcace dello; 
ijcopo Bpblinì^ cu | tenfievano le, toro 
nobili aspirazioni e la gone;'Oiia loro: 
iniziativa, ,, . ., 

k cbh uh*l:liòqà^caViV^;v'co?fà'ÙJ^ e; 
benefica che gli nomini di lavoro pbs- ' 

CI 

ovest a est il contm della Tunisìa-
LONDRA 19. - {Camera doi Lordi) 

- L'intorpellanza di Dnnraven siilla" 
Tunisia è rinviata a vonfirdì causa 
l'assenza di Granville in liposto. 

LONDRA. 20. ^ fi Tlmefi è infor­
mato che le quote del riparto delpre-
stito italiano furono distribuite lari. 

LONDRA, 20 — Il Morning Post 
dichiara infondata la voce che l'In 
gliilti^rra îhbrn scanda^^liato il gabi­
netto tedesco ' riguardo al cor.̂ Cjjno 
eventuale fu tmso dMl' ocoupazione 
IVancese in Tripolitania. 

ROMA. 2'\ - Macciò è partito ieri 
sera. 
... .Stasera ìUuminiuimie degli ufTìci 
^>ublici ricorrendo l" onomastico della 
Regina^ ;. ; :' ,\.u. 

ROMA, 2 \ . - In occcasìone doli' o-
momastico figlia Uegiii» la clttàièlni^ 
bandierata. Il Sindaco e il Prefetto 

"ttìlografiirouo felicitazioni .ed^„|i.ygurìi. 
^Stasera alle ore 9 una diihostfàzittio, 
^partendo da piazza Colonna, andrà al 
iCampidoglio per pregare il Sindaco 

-ROMA, 20; - tinesfa sera una nu-
raerosissiraa dimostrazione si recò al 
Municipio «l'grìdo di «Viva,il Re» 
«Viva la R-igìna» chiedòndo al sin­
daco d'inviaro ai.ìa Regina gli auguri! 
della cittadiniinz'i romana^ Il sindaco 
e ì consiglieri uscirono sulla loggia, 
Jl sindaco dopo brevi parole, lesso un 
dispaccio ricevuto da parti déìia R-* 
gina- La 'ettura;;:l'u accolta con ap­
plausi vivissimi. " 

La 'iinio^trazione si, sciolse òrdina-
timente in Piazza Gplonna al grido di 
<t Viva la Regina » <t Viva il Re i^ e 
& Vìva r Esercito • 

l i n r a t S v o i t e g l i %Iau<»rl « d<it 
'Saugwe 

'fÉ oramai un fatta cooipìuto i|]i:|aQt9fĉ . 
migliaia dà per3Óii#cKl rhànn:a:;espf9t-
rimontata, Dassa è uh nraedso po^M 
tiro per li» Calwlici* e I » Cct-
BiliRia pareveuendo^^anctie l'unELél^aS* 
tra in coloro^-cH^ ÓB fanno l'uio. 

Il liquido pui^o, to^racqua, ìia.U 
potenza di rldoùara ih ' modo peroaa-. 
nente il colore alle capigiuturei M 
allo barbe, ed è etìlraaeo ad o ^ so-
stShza nociva ftila salate. 

Ha poi il vantag^^ia ctie no[i mA^-
chia l'a pelle, ito* la Wancherìa, od ©3*-̂  
Bendo Anterptrtitio^ si pnò bere wnxa, 
porLcolo di av^'oleitaseteuto UiiiOaa U = 
primitivo coloiJQ:̂  &nuo giorni dtoci-

ffrezxo di ciitscua vasetto sìa* in Po-̂  
mata che in Liq,uliio. Perla (^Ivtzix 
IA. fc. « - pÉif la (inizia. Ifc-i*- *-

Rap presentante per Padova a Pro-: 
•.uncie Venetesig. A. «leii^si ViaSpi-

DI PiPOVA 
21 Luglio ÌS31 ' 

T$m.-ùo m. di Pa-iova ore 12 TI 6 s. 8 
Ti^vo m. ài Roma ore 12 m. 8 s. 35 

Osservazioni Meteorologiche 
taaguite a i r altezza di m. 17 dal snolo 
8 di m. 30,7 dal livello m'odio da) m^ 

V i v a 1 -lli:5Ul LilLV/ ^ * i Hil l4VJl^ T v-màwvvj * . - * 3 * ' — « , — ̂ - ^ .», , ,^r, „ ^ . 

VENEZIA, 20. . . , - - Oggi ii Sinda'-o ,*'̂ ^o S i m ^ o W . i 0 4 3 H Pi'^'}»-^epoflUo 
, , f„,.„™„ pressò i l Sja., Ana tos s io •«ial!E»peH% 

lece perveni re a Monza per l onoma- P^^ucchiet-e di r impet to ali Eirnà^^rsi^. . 
atico di Sua Maestà la Regina u à . 27-229 

20 Luglio 
Ore 

9 ani 
Ore r 'ore 

tpom. 9pom. 

iBar. aO- - mill. 758,9 
Term. centigr. t28^7 
Tens, del vapor 

acqueo. 19,67 
t^mièi ralat. 67 
Rirez. del vento SE 

ffliazzó dì tìori. 
r 

L'animiragiìo Seymour si r ^ ^ , o g p 
a visitare il Prefetto, 

PARIGI, 20. " La Legazione pocr-
toghese ^ smentisce la m'il:Utia ^dft^a 
Regina di Portogallo, 

• * • • -
•.^ L . -, 

Telègramrm delie Bars-. 
V i e n n a 

SUtPPf tTP^^ cho dii domani in. 
" J V K CJì I £ ^* poL (eoatinuerà col 
'flmisiio sui prezzbdi catalogo la veu-
j dlt^ dei libri 0 quadiri dell'Eredità 

Tonìùiasom. 
1-406̂  PARRICCI incaricato 

^55,3 755,0 
+33",4 t27',4' 

y^el-chiL oraria 
•del've'ùt'o. ' 

Stato del cielo 

14 34 
33 

S3\V 

;:MVÌ 1 13' 
quaaiì 'Sereno 

sereno 
i 

16,51 

S 

U 
sereno 

Obhlig. dello Stato BOio; 
Prestito Nazionale. .' 
Prestito 1860 con lott^ 
Azioni della Banca . 
Azioni dì Credito Mob.; 
Argento . . . . 
Londra. ' . . , . 
Zecehìaì IraperiiiU,, 
Pezzfda 20 franchi .l».aoVi 

19 ' 20 
77.45 77.^0 
78.50 78.;0 

133.5D: 133.2'J 
832.-I 83S ' 
366,50 364.40 ••_ 

i n .30 117.40 
.; 5.51 , 5;5l > 

i _ • 

ipenura eolia Caccia-
^(Vadi Ai^i'isù^in impagina) 

' ^ ^ ' ••: ^ "̂  "• _ v ^ J ^ ^ 

cllsfOFQIlO COSTI?0 
succostiartì B O ò G A E O 

; (VeiluAvvt&i m quarta, pagiiia.) 
H.3.& 

Dilla -i aui. dal 20 alle 9 aat. del 21 

22',4 
, Temperatura maaaìma — + ^ì"*^ 

minima 

tdi tiìleglrafaTe _a ]S: Uì ih nojne (k'Ua 
:DOpolaz|onB. .̂  !i 4 • i | | ' 

^^ 
J ^ ( - ' 

i^^if^^ lf*mitf rwreff»^-?nOfrV^*i 

i r 

•i 
4 l iambaacia lore jdi ^er-m'dma aar^ 

%rù!dOmaì:ii 'sera' pel Tirolo'"; qnell9 

Cermete UeiU^^A 

» • ' • * tm' - • •»» *•*' 

U n i c a Sp e e la lì t a 

d è l l ^ , &»reml««4 Vnl ibr lv i l 
DI 

I ^ •,-

v« 

^ fr 
sono addimostniro |i^' cul|o ;ai: primi Ij^'Irifrliillerra sabato per Londra. ̂ IV-' 

(^H^Ì%GrédeVMCittWlO ^l'àntli^^éntitièi dl'aMone:; h ^i'deve ÌpretÌ<i tornerà donlàììfi' ' 

^ l ì 

Ommaiìico'Mila'Regina 

Ieri" (.'OH rjcori'eiido l'onomaàti<jo4i 
Sua ftaesta ia I^egina Margherita, in 
moUièMme città del Rogne si fecero 
dimostrazioni fli affetto e dj giubilo, 
« fur^^o inviati telegrammi dt tollci-
taKlOtóe^airAugusta Donna. 

avere la fedo della riuscita perche, t>e 
i';,pi-lmi\'̂ as*fli fuPoi)iptyij6?H'':da ^ n a 
ferrea ' volontà ìsoìat:», ammaestrati 
ora dalUesperìenzii che i fatti ci dan* 
Ua^^si'dtSve RggiuiigeH la bàùiri e'la 
fradda ragiono alla volontà, e l ideva 
agire pacìficamonte colla- aorta 90-

I r \A- •Il DIPARTO DEL- PRESTITO 

1^ '-•^. •.->>»,*» 

ì ^ i Molte migliaia di pittadinì s w -^^A^i^^^^mtk, ò oggetto di 
.and,ti al Quirui^l^,a„pqrtar .^a l'^r*! J t ^ ^ ^ J h > - A 4 . ^ X - ^ ; ^ . j ^ * ^ ^ 
.!lni*[i. 

IV Aftì̂ q^^ ĵoî e Oostituzionale spartì 
,uî  telegramnia alla Regina. ;̂  p , 

:; S^Siaera parte il minUtro Bettt p»f 
-tre 0 quattro giorni. 

I h - - wf ^ ' 

stanza di ci» vuol Piuaciro a compiere | Oggt si radunò la Commi.'sslone poi 
un lavoro incominciat", ed incomin-lytìgolairtSnto '(l̂ ;Tla fe^Jr^e'̂ ^eìiai e 
ciato piiV froiiiH) còl. (iacriticiii dalla jpoi prog-^tto di leg.5e par l'istituzione 
sola volontà. I definitiva delU uassa p'^ualofti. 

molti coinmoiui u riparto oei p 
fatto in Italia.. T4tto. nd un trM^9i., 
aia'iiér debolezza del Magliani', o per 
altro, sì videro rìdott J le domande di 
molti istituti di credito, per favorire 
doi priviiti. 
^ Oos'i, montrtì alìi Banca Romana, 
al BauQodi Napoli ed a t;uttl gUìstltuti 
di emisusioue non vauuero accordati i 

\ \ Lìggien. di facile imbÌbÌ3àèui^4ol'Vto4ràtì 4 S«^^M qu»oto mâ " 
aspopiti. Non subiscono alteraaioni, eccellenti (ler qual .nî ue bibiia freaaa, o cald»^ [, 
*èssi al prestano qual appetito complemento al'dèsert di uu b-im-bnuo, vengono poi j ' 
irftccòmiiodati M oonvalescHiti, « bambini. §1 eseguisce quiilu ^quasp^ diaion» «Jp, 
'ogpi tìipa.e solltìcitiiainB. ,, , u . ^ i l i ' l CO" — ̂ : . ,., .i ; ' \ Ì M ^ ' 
[T. U aembrè mlaggìorM^vòMrch îwSVBÒMtro. ftma in .U*iia. ohe »HBitero, àU. (' 
piò belU /rova della bontà dei suddetU i ^^^ -' " .* 

itt Piazza delle Krba tanto m d?ttagUo. quiaU) io »iitola di tatt» eaa 
olegaati etichette portaati la marca di fabbrica ooaia la prei»»!^ 

K'Viri^ii'ti^iLt'XWi'r^ Som pre§iiU"% signori CÌIenH a guardai 
diigli spiiccittlori di twntraffasiom dam'iHdando somprn dei Biicottn l 

delia premiavi ditta A. P.-mli-BoO- 3''-"> ì 

\ 

V 
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irimWLUngmrtMiifrMiMiHWa. 

Eatratto dai F(^g1io Uffl 
Ciftlo della Provincia M 
Padova. 

? • (27«) 
1̂ '̂ fiasnc^^^H^rln d e i l t t l ' r f f t s l i * » 

P m l o v a C a m p a t i l a 
AVVISO 

Si rende nalii chi U Rig. Btì^ t,*-
renio di Me».riiii acc tl;iva oggi -coi 

•: b«hefii!Ìocl'inventario e ncirml-MR<>h' 
rffii j/icppi ilgli iDirori Ann;i, Kofat̂ rLo 
ed Sirihio l'eredità «bbaidcmaU da 
Antodio TonrnaflSnì mono in S^mti 
Marìa Ai Gs^VàreÀe éAfiV té^tàti^«nto 
M^SCùto.ìi OtLbrtì 1879, pubblicato 
dal.Rotìio Cattaneo 1 Giugno iSitt.. 

P&dovH, IG Luglio 1881. 
II Cancelliere 

GALLINO ^ . L 

f _ 

- S ^ ^ M -̂ t.-
(278) 

N. 2617-767*, [)iv. I. 
f ref^ t tura 

della Provincia di Padova 
AVVISO 

NeigvovTio A\ Martedì 2^ andante 
alto o m 12 merid. Holla residenza di 
arueata Prefettura, sotto i' Oaservànzì 
del vigente Uri^(»:amenlo titilla iloìììa^ 
bilitfc dello Slato gì precede h all'ap 
paUo col metodo di esH^jzio^fj di éào-
tìeW P^T là deSibn.rdaì lavori di ur-
gfntirieim»! fip;iraii*iril d-*Ì guisli r**-
cali dilla ph'ua 7 G^nrirrìo 1881 £iìe 
iirg n.iturcì del Canale Gagnola nei Co* 
Illuni di Cernirà S. Sltìfatio e Giflupa, 
alle fronti Cìini:d', ltaid.ia, Fftbris, 
Si>!no, o^mì I\DA'Ha e fto^CAro-

Ogni Hspirantfl dovrà pi-fsentam JII-
Tallo d'asti i'regoUt*Ì^pr.»cpìtlì Gflr-
tt^(^d,ti (Ì;"i'lor»nUft 0 ROOralith, nonché 
ii^c'^riifiiito d'Hvi-rVt'Ji^riui io luia cas­
sa j j Ttsnrfìrii IVovinlUlt! i l .d 'p Sito 
rÌ4^^eslo per adir*? air^nsiant'i, uvver-

^ . ir 

tendo che non saranno accettale, oflf.̂ rte 
con dfì^oB.ti in contanti ed in altro 
modo. 

La gàpa Tprrà aporia sul dato della 
perizia 2 Ciagno anno corrente di 
UyOStìO a le (inerte dovrainio portare 
il ribasso perceniùaltì cho ver^à sta-
bilito dalia Stazione appallante ^all'atto 
delio iucan'o. 

Ifiol rfl rimp-tìsa dovrh anticipirfl 
' h. 833 — per compeiiai di d&unì verso 

r i n t e ^ i s e del ^ p.riOO ia Tflgiorie 
di anno, , 

lì dtìposilo caiixionàle pfjr le off rie 
ConsÌHlerà di Uro OliO, in Cartelle del 
debito Puhb'ico al prezzo d 4 listino 
di Borsa 6 quello per le «pese d'asta, 
de! contratto e delie tasse conseguenti 
dovrà Verificarci con IJ. 300 in Valuta 
.Ieg:Ue, -, • 

il tfrmiOG ulìJe per lÀ'ofierto di ri-
bià^o del veolasimò siti pr*ztù^dèll-

; beralo (fataci) resla fissilo fino all^ 
ere 12 me^^idime dd giorno di Martedì 
2 Agosto p. V, 

11 lavoro dovrà essf-re compiuto en 
tro gioreicinquanttt lavorativi éal d) 
della consegna finitole cotnmtdalorìe 
in caso di ritardo portate dal Capitolalo 

•H pr> ẑzo tioiivcnutti sarà uorrispo» 
sto ÌQ tante, rate, di LÌL:e Q̂  O'Jpeir eia* 
9cuna, a «orma del cprrlsoondente 
avhniampnto di tavoo r^^olarni'^nta 
esefruilo con dednz'one perèv iltil ribìS* 

. so d'ìista, e con tnìlifiiulii dfl IO per 
JOO a ir^iraniia dt'iradempiftjeuto de­
sìi oliblighi Us^unti dall'impr. sa eoi 

. Coatraiio. 
li saldo del prezzo avrà luogo df^p^ 

r approvai Olle del collaudo a senso 
del CapitoÌRto d'appAlto; ostensibile 
in qutì*t^ COÌcio assî ^̂ me ai tipi dalle 
òr̂ ! ìO ant< alle o e 3 pom. 

Pddoviì, H If] luglio tJS8K 
Pr̂ V rufllcio di Prt^ftìltura 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
i _ e. fi. 
l'i G. L-

e G. Londra, 130, Fle<»t Street R. C. 
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JELLI m 
Yia Torhabnonl, 17, coii snccni^ale Plazzft Kfanin, 2 

Pillole Intibilfose e Purgative di Cooper 
FniEKZÈ 

Rimedio r i n o m a t o per le ̂ ra la t t ìe Bilioso, mal di Fega to male allo 
filomacoj ed agli intesthU^ nti l isslmo iiogli at taccl i i d ' Ind iges t ione per mal 
di Teyta è Ver t ig in i . - I l loro uso ilOri r i ch iede camb iamen to di d i e t a ; 
l'ai^iotie lo ro è s t a t a t r o v a t a così vantaggiosa a l le tìnizioni del s is loma j 
u m a n o , c h e 8oao g i u s t a m e n t e s t imate impareggiabi l i nei l o r o e l l e t t ì . Esse 1 
fortificano le dìflicoUA digestive, a iu t ano l ' a z i o n o del fegato e degU i u t e - ' 
Btiiu> pò r t an v ia que l le m a l o r a che cii^^ionauo mal di t e s t a , afTozìoui tior^ ì 
TOSO, irrltaKioiii, ven tos i t à ecc. - p r o z i o ì r t ì s c a t o l e franchi i e a , ,| 

Bi ' spei l i^cono dalla sudde t ta F a r m a c ì a iVancho dì p o r t o dirìgoiidouo ' 
ta domande accompagna te da un Vaglia postale di ^L. t 4 0 e S . 4 0 . i 

Si troTiuio in PA1>0VA profuso lo farmacie C e r a c i , JP. l int ier^^l , 
« " • i H u c r l :ti«fiLuro & <t^ e da t u r t ì - e M o ; ;;L Vei^ezia ZRmi>ieroui, P ive t t a , 
O n g a r a t o e P o n c ì ; a VicOJiza da V a l e r i ; a Uccoaro da Dal L a g o ; a Ve-

[ l o n a da Fr inz ì e E m a n u o l l i ; n Udine da F a b r i s e FiUpput:zì. 29-36 

ì 
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'̂:::::: APERTURA:,DELLA GACGfA, . . 
lì Magazzino ARMI situato in Via sfare alle giuste loro esigenze, sicuro 

Mprsarì Num.'Hi;7 ayemlo in-que- dì non temere concorrenza veruna 
sti giorni ricevuto un ricco assorti- tanto nello qualìti ,̂ che per i mo­
mento d'AUMl DA CACCIA tanto dici prezzi. ; 
dallo Fabbriche del ìlclgìo come da Nel medesimo Maf;az?.ino trovansi 
quelìe Inglesi avverte ì sigriori di- pure Deposito di tutti gli accessori, 
Iettanti Cacciatori, onde gli procu-' Cartuccia'éomproBOQueHo Schnltze 
rino l'onore di ambiti loro comandi Io Pallini inglesi, nonché delle i'ol-
potendo con tutta sicurezza soddi-1 veri necessarie. 6-39^ 
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ANTICA 
F O N T E 

È r a t i n a p iù^fe i rug inbsa o p iù , f a ­
c i lmente sòppai^tata da i dobolu P r o ­
m u o v e Tappeti tn, r inforza lo *^tomaro 
ed è r imed io s ipuro iiollo ulVoziOfti p rO ' 
ven ien t i da u n difetto del s angue . 

Si può avoro tlalla S l f l r ^ v i i ^ u c d e l ­
l a P p u t o i « i>M*eHcla e dai s ignori 
Farmat ì ìs t i d*bgni ciit^i e s ìgendo sem­
p r e che !a bottiglia iìiìbia r e t i rhof ta , ' 
e la capsu la sìa invoruic ia ta ili ^ìallo^ 

Premiata Tip. Sacchetto 
• ^ — 

Lussaiia 

successore S. BOSGàRO 
MERCIAIO IN PIAZZA DKLLE ERBE N. 363 A 

i tS 

Mentre avverte che egli continucri\ il commercio della DUfa f 
SANTE BÒSCAllO confldanflo mantenere la^buona riputazione. 

Annunzia pure oliCiavendo acquistala a buone condizioni la merce, 
compreso un grande e scéìlo assortimento, di BIANCHERIA egli può 
oilViro prezzi di tutta convenienza. 
3404 C. CORTIVO, 

.-•_• Cu 

Tb^MP-iHÉ4t^^H.(M;Jj;%M»ntWeitD«BH«tf&£Qr i 

rAe*^«5iila rtclltt F*saa*e rapjiresen 
t a t a ila P I E T R O CLMEGOTTO, Piaz-^ 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

^ W.W^ VOLUME 

Paciosa IS^ljiTi-S? ^anàe 
îî eiEica del Voluanti li. 9kM • 

PROF, G, 

((ì>0U HS^^atì 

zetta Pedrocchi. 
L q 

10-268 i 

precedute da un Trattato di 
Padova, Tip. Sacchetto 

ria piana § ifenc» 
Prezzo Lire OTTO. 
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